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1 Gennaio 1930


Si è passato qualcosa di più a tavola. Nel pomeriggio si è fatta qualche tombolata e suonato il grammofono.


Alla sera si fece un po’ di adorazione, si cantò il Veni Creator e si chiuse colla Benedizione solenne.


P. Giovanni Ciscato

8 Gennaio 1930


Il postulante Santevecchi Goffredo ha subito questa sera un’operazione sopra la mano sinistra, ove fu necessario asportargli un tumore igroma tendineo. L’operò il Prof. Leffi all’ambulamza di Porta Garibaldi, facendo tutto gratuitamente.

8 Febbraio 1930


Questa mattina si sono recati a Somasca per la festa di S. Girolamo 14 postulanti accompagnati dal P. Rettore. Fu cantata una messa a due voci e i Vespri musicati da D. Volpi, che li accompagnava. Rimasero contentissimi della buona accoglienza e specialmente per essersi intrattenuti coi loro compagni Novizi. Si ritornò verso le 8 di sera.

9 Febbraio 1930


Quest’anno si è pensato di festeggiare anche qui a Milano il felice transito di S. Girolamo, trasportando la solennità nella domenica appresso. Ci si preparò con una Novena speciale, e cioè ogni sera fu tenuto dai più grandi un discorsetto morale sul nostro S. Padre e l’ottavo e nono giorno fu fatto dal Ch. Tentorio e dal P. Rettore.


Oggi si cantò la Messa solenne e i Vespri, come era stato fatto ieri a Somasca. Accompagnò Don Volpi, che si fermò a mezzogiorno e a sera ci tenne un bel discorso su S. Girolamo. 
Lo studio era tutto parato a festa e un bel quadro di S. Girolamo trovavasi al posto d’onore circonfuso di luce con tredici lampadine colorate alla parte superiore e ventidue ai lati. Dinanzi a Don Volpi fu fatto un piccolo trattenimento, ove alla fine gli fu letto in indirizzo di ringraziamento pr la sua partecipazione alla festa e più per l’amore che dimostra nell’insegnarci il suono e il canto.
12 Febbraio 1930

Ieri mattina è qui arrivato il Rev.mo P. Generale Luigi Zambarelli, venuto da Como, dove si era recato dopo Somasca. Alla sera tenne in Cappella una commovente e paterna esortazione, rievocando pure la Madonna di Lourdes e l’anniversario di quel memorando avvenimento per cui fu ridata “ L’Italia a Dio e Dio all’Italia “.


Dopo cena, nello studio dei ragazzi, ancora tutto parato a festa, alla sua presenza si tenne una piccola ma ben riuscita accademia in onore di S. Girolamo. Si diede principio col canto dell’Inno dell’istituto Usuelli; quindi uno di quinta ginnasiale tenne il discorso d’introduzione con voce chiara e franca, suscitando in tutti la più profonda commozione.


Col cuore ancora riboccante di gioia e di entusiasmo per i freschi ricordi di Somasca, la presenza del Veneratissimo P. Generale, l’aspetto giulivo e festoso dei compagni, lo fece erompere, anche improvvisando in un inno di esuberante esultanza verso S. Girolamo, l’Ordine nostro e chi lo regge, riscuotendo alla fine un lungo applauso e le più vive congratulazioni dello stesso P. Rev.mo.

Furono poi eseguite varie suonate di grammofono delle principali opere dei più celebri autori, si fecero diversi canti, si recitarono poesie, tra le quali una su S. Girolamo in dialetto lombardo, che piacque tanto per la sua forma e pel brio col quale fu recitata da uno dei più piccoli.


Ma ciò che in modo particolare attirò l’attenzione di tutti fu un bozzetto su “ S. Girolamo e i fanciulli “, eseguito con tanta naturalezza e grazia da due più piccoli. 


Fu letto pure un indirizzo di filiale omaggio al Rev.mo P. Generale e si chiuse col suono dell’Ave Maria di Gounod.


Furono quindi passate delle paste squisite, che la generosa bontà di D. Volpi ci aveva fatto pervenire il giorno innanzi. Il P. Rev.mo si mostrò assai soddisfatto e dopo averci rivolto benevoli parole d’incoraggiamento e fatto vedere le fotografie della Nuova Urna di S. Girolamo, ci lasciò colla sua S. Benedizione.


Quest’oggi, poco dopo mezzogiorno, approfittando del bel tempo, fu eseguita una fotografia in cortile, dinanzi alla Madonnina e oltre al P. Rev.mo vi prese parte anche il Prevosto di S. Marco, Dott. D. Carlo Pirelli, nostro benemerito confessore.


Verso le tre del pomeriggio Il P. Generale partì per Roma, accompagnato alla stazione dal P. Rettore.


Si fa pure qui presente che questa mattina il Rev.mo P. Generale, accompagnato dal P. Rettore, si recò in Arcivescovado a far visita a Sua Em. il cardinale Schuster, che lo accolse con grande cortesia e gentilezza. Scopo della visita fu la richiesta da parte del P. Generale, perché fosse messo in venerazione sopra un altare il bel quadro di S. Girolamo Emiliani, che trovasi nella Chiesa di S. Maria Segreta. Dal Cardinale fu data assicurazione che avrebbe provveduto e se ne prese nota.

Si parlò dei nostri postulanti e specialmente del Noviziato aperto a Somasca e Sua Eminenza si compiacque del risveglio del nostro Ordine.


P. Giovanni Ciscato

13 Febbraio 1930


Riduzione dei Legati.


I tre Legati di questa casa: Pariani Oreste, Casati Ester, Bonanomi Carolina, erano stati ridotti nel 1925 dal Rev.mo P. Don Angelo M. Stoppiglia, allora Preposito Generale, per un quinquennio. Essendo questo trascorso il P. Rettore ne informò l’attuale Rev.mo P. Generale D. Luigi Zambarelli, il quale incaricò il Rev.mo P. Giovanni Muzzitelli, Procuratore Generale dell’ordine, a far domanda alla S. Congregazione dei Religiosi per avere una nuova riduzione. 


Si riporta qui la petizione ed il Rescritto di risposta, che concede la facoltà al Rev.mo P. Generale di ridurre per tre anni l’obbligo delle Messe in ragione di £ 8 ( lire otto ) per ogni Sacrificio, come poi fece nella sua Visita alla casa in questi giorni.


N° 8147/29


Beatissimo Padre,


Il Procuratore Generale dei PP. Somaschi, prostrato al bacio del sacro Piede, espone quanto segue:


Nella nostra casa di postulanti in Milano si ha l’obligo di soddisfare tre legati:

1° Legato Casati Ester di 24 Messe annue per le quali si ha una rendita annua di £ 60 ( sessanta ) con l’onere di due messe ogni mese, e coè il 1° giovedì e il 1° venerdì.


2° Legato Bonanomi Carolina pr Messe con una rendita annua di £ 35 ( trentacinque ).


3° Legato Pariani Oreste con una rendita annua di £ 630 ( seicentotrenta ), con l’onere di quattro Messe per settimana . Onde, computando 53 settimane, l’elemosina si riduce a circa £ 3 ( tre ) per ogni  Messa.


Ora, considerato che quella casa è destinata a mantenere gratuitamente i giovani che hanno vocazione religiosa: considerato che le spese per essi sono enormi per vitto, libri, vestiari, ecc. il sottoscritto Procuratore Generale supplica la Santità Vostra, anche a nome del Rev.mo P. Generale, a voler benignamente concedere che con le dette rendite così scarse si possa celebrare soltanto quel numero di Messe a cui corrisponda l’elemosina di £ 10 ( dieci ) 



Inoltre supplica che si possano celebrare in qualunque giorno della settimana senza fissa determinazione.


Che della grazia …

…………


Vigore facultatum a SS.mo Domino Nostro concessarum, Sacra Congregatio Negotiis Religiosorum Sodalium praeposita, attentis expositis a Rev.mo Procuratore Generali Rev.mo P. Praeposito Generali benigne commisit ut gratiam reductionis onerum pro suo arbitrio et conscientia concedat ad triennium ita ut celebrentur Missae ad rationem octo libellarum pro qualibet, facta adnotatione huius concessionis in Tabulis Fundationum et in libro Missarum.


Contrariis quibusdam non obstantibus.


Datum Romae die 29 Jannuarii 1930


Vic. La Puma Secr.


Caietanus Renzetti st. adiutor


Concedimus ad triennium iuxta praefatum Rescriptum, et concessio ista in Tabulis Fundationum et in libro Missarum adnotari mandamus.


Mediolani, die 11 Februarii 1930


P. Aloysius Zambarelli Praep. Gen.

…………


Con questo Rescritto si è pure liberi da qualunque condizione di celebrare in determinati giorni. La riduzione avrà effetto da quest’anno 1930, quindi se si vorrà in seguito chiederla nuovamente, bisognerà farne domanda alla fine del 1932, perché possa aver principio col 1933.

Legato Bonanomi Carolina.


Il fondo di questo Legato, che in origine era costituito da una cartella di Debito Pubblico del valore nominale di £ 1000 ( mille ) al 4%, è stato per molto tempo creduto smarrito o impiegato in altri usi, e quindi non si è mai percepito l’interesse circa dal 1905, per circa 9 anni ne fu pure trascurato l’adempimento di Messe, che venne poi sanato nel 1916 da un Indulto della S. Sede. Vedi Atti p. 260, 266, 290.


Fatte nuove ricerche dal P. Rettore si venne nella certezza che la primitiva cartella di £ 1000 ( mille ) fu passata da questa casa alla Cassa Provinciale Lombarda presso il Collegio Gallio di Como, dal P. Battaglia, mentre ne era Rettore nel 1902 
( vedi Atti, p. 178 ). Fu interrogato e fatto venire lo stesso P. Battaglia, il quale affermò di ricordarsi benissimo che in detto tempo fu fatto questo passaggio.


Presso il Collegio Gallio non si è ancora potuto fare le debite verifiche per conoscere se tuttora esiste la detta Cartella; ma in tanto il M. Rev.do Padre Ceriani, Provinciale Lombardo, ha disposto in questi giorni, per la costituzione del fondo, ed al presente si ha per questo Legato una Cartella del Consolidato N. 2108584 da £ 1000 ( mille ) al %.


Aumento di rendita. 


Finora i capitali di detti Legati erano impiegati in Libretti della Cassa di Risparmio con una rendita del 3%. Si è pensato di ritirarli e comperare delle Cartelle Fondiarie Cassa di Risparmio, che danno il 6%. Col permesso del Rev.mo P. Generale fu fatto il trapasso e così in seguito si avrà un utile assai maggiore del primo, a tutto vantaggio dei Legati, che usufruiranno di un numero di Messe quasi doppio di quello previsto dalla riduzione. I beni continuano ad essere depositati presso il Collegio Gallio di Como. Il P. Alfredo Fazzini, che ne è l’attuale amministratore, ha così riferito dopo aver fatto il detto trapasso: “ 
Il Libretto cassa Risparmio Como ‘Decimo Paride’ ( di Pariani Oreste ), avente il N° 141949 con £ 21170,30 fu estinto e furono comperate le seguenti Cartelle Fondiarie Cassa Risparmio al 6%.
1 Cartella 
N° 079524 da £ 5000

1 Cartella
N° 079525 da £ 5000

1 Cartella 
N° 079526 da £ 5000

1 Cartella 
N° 079591 da £ 5000

1 Cartella 
N° 022323 da £ 500

1 Cartella Consolidato N° 1750774 da £ 500 al 5%


Il Libretto Cassa Risparmio Como “ Casati Ester “ contenente £ 2100,65 fu estinto e furono comperate le seguenti Cartelle Fondiarie Cassa Risparmio al 6%:

1 Cartella
N° 022253 da £ 500

1 Cartella 
N° 022254 da £ 500

1 Cartella 
N° 022255 da £ 500

1 Cartella 
N°022256
da £ 500

1 Cartella Consolidato N° 774917 da £ 100 al 5%


Legato Bonanomi . Cartella Consolidato N° 2108584 da £ 1000 al 5%

Al Collegio Gallio sono pure depositate per conto di questa casa quattro Cartelle “ Città di Milano “ da £ 1000 ( mille ) ciascuna al 4 %, il cui interesse si riscuote ogni trimestre ( Gennaio-aprile, Luglio-ottobre ), mentre per le Cartelle Cassa Risparmio ogni semestre ( Aprile-Ottobre ) e per quelle del Consolidato pure a semestre ( Gennaio e Luglio ).

Quindi per ordine di tempo la riscossione annuale sarà così divisa: 

In Gennaio
Cartelle Consolidato

rendita

£ 40



Cartelle “ Città di Milano “
rendita 
£ 40

In Aprile
Cartelle Cassa Risparmio
rendita

£ 675



Cartelle “ Città di Milano “
rendita

£ 40

In Luglio
Cartelle Consolidato

rendita

£ 40



Cartelle “ Città di Milano “
rendita

£ 40

In Ottobre 
Cartelle Cassa Risparmio
rendita

£ 675


Cartelle “ Città di Milano

rendita

£ 40

In un anno si deve ricavare un totale  di


£ 1590, di cui £ 1430 per Legati e £ 160 per le Cartelle “ Città di Milano “.

P. Giovanni Ciscato

21 Febbraio 1930


Le sorelle Cappuccio, che abitano in Viale Monte Grappa N° 18, hanno donato a questa casa un bel letto, con materasso di lana e cuscino, un armadio di noce, una cassa, un comodino, un quadro e oggetti di cancelleria. Queste benemerite Signorine già altre volte hanno fatto doni utili e spesso hanno regalato dolci pei giovanetti, date offerte e fatto celebrare delle Sante Messe.

25 Febbraio 1930


Stamane è arrivato da Roma il P. Italo Laracca, diretto a Somasca per rimettersi in salute. Ha celebrato nella nostra cappella.


Pure oggi è venuto da Somasca il Fr. Maspero Paolino per commissioni. E’ ripartito nel pomeriggio col P. Laracca.

27 Febbraio 1930


Ieri sera è qui giunto da Como il M. Rev.do P. Pietro Camperi, diretto a Nervi pel Capitolo Provinciale. Si è fermato la notte, partendo la mattina appresso per tempo.

1 Marzo 1930


E’ ritornato dal Capitolo Prov.le tenuto a Genova il P. Cesare Tagliaferro, il quale si è intrattenuto un po’ coi ragazzi e col P. Ciscato per alcuni pareri.

6 Marzo 1930


Ieri è arrivato da Como per ordine del M. R. P. Ceriani il Fr. Agostino per sostituire in cucina il Fr. Paperoni, il quale deve recarsi a Como per alcuni lavori nell’orto. E’ partito nel pomeriggio.

17 Marzo 1930


Ieri è venuto da Como il M. R. P. Ceriani. Si è fermato la notte e stamane è ripartito dopo aver celebrato e fatte alcune commissioni.
19 Marzo 1930


Oggi si è cantata la S. Messa in onore di S. Giuseppe e si è fatta un po’ di festa a tavola. Nel pomeriggio i giovanetti andarono a visitare l’Acquario, poi si recarono alla bella Chiesa del Corpus Domini, pregando all’Altare di S. Teresa del B. G. per i bisogni della povera Russia. Alla sera facemmo nella nostre Cappella un po’ di adorazione, recitando pure speciali preghiere per la cessazione dei mali che colpiscono la Russia. Si cantarono le Litanie e l’Inno a due voci della Reliquia di S. Giuseppe.

24 Marzo 1930


E’ stato qui di passaggio il P. Italo Laracca diretto a Roma.

3 Aprile 1930


Oggi nel pomeriggio sono venuti una trentina di giovanotti di Lainate, accompagnati dal loro Curato Don Silvestro, i quali parteciparono al Congresso dei Chierichetti. Si sono divertiti nel nostro cortile assieme di due loro compagni, qui postulanti. Poi il P. Rettore fece loro vedere la cappella e rivolto brevi parole su S. Girolamo e sulla sua opera che i loro due compagni avevano abbracciata con tanta generosità. Fu distribuita a tutti una immaginetta e contenti se ne partirono.

9 Aprile 1930

Ieri è arrivata la triste nuova dalla nostra Casa della Maddalena in Genova della morte del Fr. Enrico Angelucci, avvenuta in ospedale di quella città il 6 Aprile, dopo atto operatorio. Stamane gli fu applicata la S. Messa, i postulanti fecero la S. Comunione e in giornata si recitò assieme l’Ufficio dei Defunti prescritto dalle Regole.
11 Aprile 1930


Ieri sera è ritornato qui da Como il Fr. Paperoni per riprendere il suo posto di cuoco e Fr. Agostino e ripartito stamane per Como.

14 Aprile 1930


Questa sera è partito per Roma il postulante Santevecchi essendo stato avvisato per telegramma che la mamma è grave.

17 Aprile 1930


Giunge oggi notizia della morte, avvenuta a Roma, del M. R. P. Don Alberto Caroselli, in età di 64 anni. Aveva ricoperto nell’Ordine varie cariche, tra cui quella di Provinciale della Prov. Romana. Era di carattere piacevole e mite. Si sono fatti i dovuti suffragi.


P. Giovanni Ciscato

19 Aprile 1830


Stamane il nostro Ch. Salvatore Pasquale ha preso il Sacro Ordine del Suddiaconato in Duomo dalle mani di Sua Eminenza il Card. Schuster. Si è fermato con noi fino nel pomeriggio e poi ritornò al Collegio Gallio di Como, ov’è di famiglia.

20 Aprile 1930


Stamane si è cantta la S. Messa inaugurando una nuova pianeta bianco con ricamo in oro fatta dalle RR. Suore dette le Figlie di S. Giuseppe, residenti in Via Olivetto 8, ove noi ci forniamo di ostie e vino per la Messa. Questa pianeta fu ordinata in cambio di un’altra qi questa casa, la quale per essere troppo deperita richiedeva una spesa ingente per farne il trapasso in altra seta. Siccome però i ricami di questa vecchia pianeta erano pregevolissimi, il M. R. P. Ceriani la fece rinnovare a spese del suo Santuario e in cambio ci ordinò la nuova che venne a costare £ 1450 e che pagò egli stesso.
21 Aprile 1930


Stasera è ritornato dalla sua famiglia il postulante Santevecchi, contento per aver lasciato meglio la mamma e di aver superato alcune difficoltà da parte dei fratelli, che vorrebbero distoglierlo dal suo desiderio di farsi religioso.


Oggi i postulanti hanno visitato la Fiera Campionaria di questa Città, rimanendo soddisfatti di quanto poterono vedere.

22 Aprile 1930


Oggi è stato qui di passaggio il P. Lorenzetti, Rettore del Collegio Fr. Soave di Bellinzona, per varie commissioni. E’ ripartito nel pomeriggio.

23 Aprile 1930


La sera del 21 c. m. è morto, colpito da improvviso malore S. Ecc. Mons. Giovanni Rossi, Vicario Generale della Diocesi. Oggi nel pomeriggio, trovandoci in vacanza, siamo andati tutti assieme a rendere omaggio di preghiere alla salma.

29 Aprile 1930


Stamane si celebrata la S. Messa Pro gratiarum catione. A sera si è fatta la rinnovazione dei Voti e i postulanti hanno letto la loro promessa, incitati prima da brevi parole del P. Rettore.


P. Giovanni Ciscato

2 Maggio 1930


Oggi il P. rettore si è recato a Como dal P. Ceriani per conferire su varie cose, tra cui l’accettazione di nuovi postulanti per la Prov. Lombarda.

6 Maggio 1930


Oggi è arrivato da Roma il Rev.mo P. Generale con quattro Signori per accompagnare l’Urna Nuova di S. Girolamo. Si fermarono a mezzogiorno proseguendo nel pomeriggio.

8 Maggio 1930


Stamane è venuta la mamma del postulante Consonni Guido, chiamata dal P. Rettore, per condursi in famiglia il figlio, bisognoso di rimettersi in salute. Il detto postulante fu fatto visitare per bene giorni addietro dal Prof. Ronzoni, che all’esame dei raggi lo trovò intaccato di tubercolosi progressiva. Fu sospeso subito dalla scuola e col permesso del P. Generale si stabilì di rimandarlo al paese natio di Merate, cercando col riposo e con una buona cura di rimetterlo in forze per vincere, se sarà possibile, il detto male. Della qual cosa c’è molto da dubitare.
9 Maggio 1930


Ieri sera sono arrivati da Somasca il Rev.mo P. Generale e il Prof. Ravaglia, dopo aver sistemato in luogo adatto la Nuova Urna di S. Girolamo. Stamane il Professore ha visitato la Città, accompagnato da un giovanetto, mentre il P. Rev.mo ha ricevuto la visita del celebre Padre Bottagisio S.J. e del P. Ceriani, il quale si è fermato assieme a mezzogiorno.


Sono ripartiti nel pomeriggio.

17 Maggio 1930


Ieri sera ad ora tarda è arrivato S. Ecc. Mons. Pasquale Gioia, Vescovo di Molfetta-Terlizzi-Giovinazzo. Era di ritorno dal Congresso Eucaristico di Cartagine, diretto al Collegio Gallio di Como. Stamane si è mostrato assai contento di ricevere gli auguri di buon onomastico dai postulanti che hanno assistito poi alla sua Messa. La cappella era parata a festa. Furono cantati vari mottetti e lo assistette il P. Rettore. Dopo la S. Messa Sua Eccellenza rivolse un caldo discorsetto ai giovanetti, esortandoli alla riconoscenza verso Dio pel grande dono della S. Vocazione e alla perseveranza nel bene. In mattinata è partito per Como accompagnato alla stazione del P. Rettore.

25 Maggio 1930


Sono venuti a mezzogiorno per un po’ di colazione il M. R. P. Giuseppe Landini, Rettore del Collegio Gallio di Como, il P. Nicola Salvatore, due Professori e un giovane, i quali tutti parteciperanno in rappresentanza del Collegio all’adunanza dell’Arena, fatta alla presenza del Capo del Governo.

27 Maggio 1930


Il P. Rettore si è recato a Somasca per conferire col P. Tagliaferro su varie cosette della casa e combinare per le vacanze dei postulanti a Somasca.

28 Maggio 1930


Oggi è stato qui di passaggio il P. Stefani Bortolo Parroco della Madonna del Popolo di Cherasco, reduce da Somasca ove si è recato in pellegrinaggio con una ventina di parrocchiane. Hanno preso un piccolo rinfresco e dopo aver visitato il giardino dell’Istituto sono ripartiti alla volta di Cherasco.

31 Maggio 1930

Stasera si è fatta la chiusura del mese di maggio con una particolare funzione in Cappella e con un’Accademia musico-letteraria in cortile davanti alla Madonnina. 
Riuscì benissimo e quasi tutti i postulanti ebbero modo di esternare i loro sentimenti di filiale amore alla gran Madre del Cielo. I canti, le recite, i suoni, furono intermezzati da diversi fuochi artificiali. Vi erano un centinaio di lampioncini multicolori, una grande stella ed una corona regale illuminate artisticamente. I giovanetti ne rimesero entusiasti e infervorati nell’amore a Maria SS.ma.

5 Giugno 1930


Oggi il P. Rettore si è recato a Rho con due postulanti per conferire col P. Ronzoni degli Oblati, a riguardo di alcuni giovanetti propostigli come postulanti da detto Padre. Il P. Rettore conferì colle mamme, interrogò i giovanetti e ne prese nota per proporli al M. R. P. Ceriani per la Prov. Lombarda.
9 Giugno 1930


Nel pomeriggio il Ch. Tentorio è partito per la casa del SS. Crocifisso di Como, dovendo dare in quella città l’esame di licenza ginnasiale. Il P. Ceriani ha mandato qui a sostituirlo il Ch. aspirante Ronconi Guido.


P. Giovanni Ciscato
12 Giugno 1930


Stamane il giovanetto Banfi Tommaso ha ricevuto in Duomo la S. Cresima dalle mani di S. Em. il Card. Schuster. Gli fece da padrino uno del suo paese, venuto col papà del giovanetto.


Oggi nel pomeriggio è stato trasportato d’urgenza all’ospedale Maggiore di questa Città il postulante Bella Vincenzo per sopraggiuntagli peritonite grave.

13 Giugno 1930


Ieri notte alle ore 23 è cessato di vivere il giovane postulante Bella Vincenzo, assistito amorevolmente dal P. Rettore e dal compagno di classe Santevecchi Goffredo. Non si può dire lo schianto indicibile che ci opprime per tanta perdita e l’animo trova solo conforto nel pensiero che egli già goda della gloria promessa ai giusti. Era un giovane buono, di animo gentile e sensibile, si sentiva trasportato al suono, al canto, alla pittura, in cui ben riuscendo si procurava l’ammirazione di noi tutti. 
Povero Vincenzo! 
Chi l’avesse veduto in questi giorni! Studiava assiduamente per superare gli esami di licenza ginnasiale, che incominciarono proprio nel giorno della sua morte. Contava i giorni che lo separavano dal Noviziato, al quale si andava preparando coll’acquisto visibile di quelle virtù, per cui si rendeva sempre più caro.


Il Signore aveva disposto diversamente e noi, di buon animo, ci sottomettiamo ai Suoi voleri, sicuri di piacergli in tal modo. 


Ricevette i Sacramenti della Confessione, del Viatico, della Estrema Unzione con perfetta lucidità di mente, che conservò fino all’ultimo respiro.


Invitato dal P. Rettore ad offrire la sua vita in olocausto al Signore per la Sua gloria, pel bene dell’anima sua, dei parenti, dell’ordine nostro, rispose con un dolce sorriso che era pronto a fare la volontà di Dio. 

Quindi ascoltò serenamente i consigli e le esortazioni che gli venivano suggerite, ripetendo con edificazione le giaculatorie sussurrategli all’orecchio.


Spirò placidamente senza il minimo movimento dopo aver baciato per l’ultima volta un S. Crocifisso indulgenziato.


Pace all’anima bella e buona!


P. Giovanni Ciscato

14 Giugno 1930


Nel pomeriggio di ieri sono arrivati da Lesegno, paese natio del defunto Bella Vincenzo, il fratello maggiore e lo zio Sacerdote Don Giovanni Bella, parroco a S. Lorenzo di Monastero-Vasco ( Cuneo ).


Visitarono la salma del povero giovane e poi passarono qui la notte, trattati con carità dal P. Rettore.


Stamane lo zio sacerdote celebrò la S. Messa, presenti i ragazzi; poi con grande suo dolore disse che non potevano fermarsi al funerale, che si sarebbe fatto nel pomeriggio, perché egli domani mattina avrebbe dovuto trovarsi in parrocchia, essendo domenica. Si mostrarono molto riconoscenti pel trattamento avuto e per le cure prodigate al povero Vincenzo, e partirono rassegnati alla volontà del Signore.


Stamane poi è venuto da Somasca, ove trovasi temporaneamente per salute il P. Italo Laracca, il quale si fermò pei funerali.


Questi furono fatti nel pomeriggio alle 15.30 nella cappella dell’ospedale Maggiore. Prese parte tutto l’Istituto, col P. Rettore e col P. Laracca; intervennero pure una rappresentanza del Collegio XIII, con un Rev.do Padre, due Chierici e parecchi alunni compagni di classe del defunto; assistette anche il Prof. D. Virgilio Cappelletti e il carissimo maestro di piano Don Edoardo Volpi.

Due compagni di V Ginnasiale, il Sig.no Gian Carlo Signorelli per gli esterni e Santevecchi Goffredo per l’Istituto recitarono due discorsi, apportando in tal modo al caro defunto l’ultimo tributo di affetto e l’estremo saluto.


Dopo l’Esequie tutti i postulanti accompagnarono la salma fino al Cimitero del Musocco con una corriera della Ditta Fusetti, concessa a prezzo di favore.


Al Camposanto furono dette le dovute preci e quindi la salma fu tumulata nel Campo 42, fossa 1682.


Si ritornò colla corriera.


Stasera il P. Laracca è ritornato a Somasca, conducendo pure il postulante Cogliati Giuseppe Dante, bisognoso di riposo.

17 Giugno 1930


Oggi si è fatto celebrare il solito Anniversario Usuelli, colla partecipazione di tutta questa casa, all’Incoronata.

18 Giugno 1930


Stamane si è cantata nella nostra cappella la Messa di Settima pel defunto postulante Bella Vincenzo. Si fecero pure altri suffragi.

23 Giugno 1930


Stamane è ritornato da Como il Ch. Tentorio e nel pomeriggio è ripartito il giovane Ronconi.

27 Giugno 1930


Ieri nel pomeriggio è arrivato il Rev.mo P. Generale, che conferì col M. R. P. Ceriani, e coi PP. Tagliaferro e Laracca qui convenuti. Verso sera si è recato in Arcivescovado per invitare Sua Emin. il Card. Schuster alla inaugurazione della Nuova Urna di S. Girolamo  che si farà il 20 Luglio prossimo.

Il P. Rev.mo è rimasto molto contento dei postulanti e della casa ed è ripartito per Genova oggi nel pomeriggio.

1 Luglio 1930


Nel pomeriggio di ieri è arrivato da Nervi il P. Luigi Frumento diretto a Somasca per otto giorni di Esercizi Spirituali.


Stamane è arrivato il P. Angelino, proveniente da Casale Monferrato, ove  si è recato un giorno col Rev.mo P. Generale per una visita a un nostro Collegio di quella città.


Sono ripartiti tutti e due nel pomeriggio per Somasca.


Nel pomeriggio è stato pure di passaggio il P. Gabrieli, proveniente dal Collegio Soave di Bellinzona, diretto in famiglia per alcuni giorni.

4 Luglio 1930


Nel pomeriggio tutto il probandato si è recato a Somasca per le vacanze autunnali.

6 Luglio 1930


Stamane il postulante Cogliati si è recato da Somasca, assieme al P. Rettore, a Vigevano per assistere ai funerali di un suo fratello di anni 17.

20 Luglio 1930


Anche quest’anno i nostri postulanti in vacanza a Somasca hanno portato il loro contributo per una bella riuscita della festa di S. Girolamo nostro.


Nei giorni scorsi attesero con ardore alle pulizie e al riordino della casa, e più a prepararsi nei canti, che oggi riuscirono benissimo, accompagnati all’organo dal nostro benemerito maestro D. Edoardo Volpi.

Sarà bene far qui presente che ad onorare questa festa per la inaugurazione pure della Nuova Urna di S. Girolamo intervenne nel pomeriggio Sua Em. Il Card. Schuster, Arcivescovo di Milano, il quale volle portare sulle sue spalle l’Urna che conteneva le ossa del Santo, nella breve processione fattasi pel paese. 


Del grande concorso di gente e dell’entusiasmo suscitato tra la folla pel gesto del Cardinale, si trova una bella relazione nel giornaletto “ Il Santuario di S. Girolamo “ del mese di Agosto 1930.

28 Luglio 1930


Il Fr. Pietro Paperoni si è recato da Somasca, ove si trovava a passare le vacanze coi postulanti, presso il fratello Don Ignazio a Marischio di Fabriano, per passarvi alcuni giorni col permesso del M. R. P. Ceriani.

31 Luglio 1930


Oggi è partito per Foligno, assieme del Fr. Grandini di passaggio per Somasca, il postulante Pugliese Giuseppe e di là proseguirà per la sua famiglia, avendo bisogno di riposo e delle arie natie.

4 Agosto 1930


Oggi sono partiti da Somasca per Nervi sette postulanti bisognosi della cura marina e furono accompagnati dal P. Rettore. Essi erano: Rutigliano, Risso, Brenna, Lionetti, Banfi, Milan e Cerchiaro

10 Agosto 1930


Oggi sono arrivati da Foligno a Somasca due nuovi postulanti accompagnati dal Ch. Carrozzi. Essi sono: 
Mascolo Luigi di Angelo e di dell’Aquila Maria, nato a Barletta ( Bari ) il 15 gennaio 1915. Indirizzo: Via Mulini N° 31. Questo giovane dovrà dare gli esami di ammissione alla V ginnasiale al Collegio Leone XIII.
Cristofano Francesco di Antonio e di Gesualdo Rosa, nato a Cercemaggiore 
( Campobasso ) l’8 gennaio 1916. Indirizzo: Via Re d’Italia N° 31. Questo giovane frequenterà la IV ginnasiale.

11 Agosto 930


I postulanti, i Novizi, col P. Tagliaferro, col P. Ciscato e col P. Rissone, Prov.le Ligure, che trovasi a passare qualche giorno a Somasca, hanno fatto una lieta passeggiata da Somasca a Bellaggio in battello da Lecco sia nell’andare che nel ritorno. E’ riuscita benissimo, lasciando in tutti un bel ricordo, procurato dalla bontà del P. Tagliaferro in ricompensa dei servizi resi nelle feste del 20 Luglio scorso.
13 Luglio 1930


Stamane è stato rimandato in famiglia il postulante Maderna Domenico, avendo dato prova di non essere chiamato alla vita religiosa.

Nel pomeriggio è ritornato dalla licenza concessagli il Fr. Pietro Paperoni.

19 Agosto 1930


Stamane sono stati accompagnati dal P. Rettore, da Somasca all’Ospedale Maggiore di Bergamo, i due postulanti Zussa Bruno e Porrone Stefano. Il primo per essere operato di appendicite, il secondo di criptorchide, cioè asportazione di un testicolo fuori posto.

20 Agosto 1930


Oggi nel pomeriggio è arrivato da Cherasco il Ch. Basso Giuseppe per sostituire il Ch. Tentorio, che devesi recare a Como per prepararsi a riparare gli esami di licenza ginnasiale.

24 Agosto 1930


Nel pomeriggio il P. Rettore si è recato da Somasca a Milano assieme al postulante Santevecchi per attendere ad alcuni lavori in questa casa. E’ venuto pure da Somasca il M. R. P. Rissone, che si è fermato la notte, partendo la mattina dopo per andare a trovare una sua sorella suora a Venezia.

28 Agosto 1930


E’ qui giunto nel pomeriggio il M. R. P. Rissone, proveniente da Venezia, ove si era recato da Somasca. Si fermerà fino a sabato mattina c. m. per ripartire poi alla volta di Nervi.
2 Settembre 1930


E’ ritornato a Somasca dall’ospedale di Bergamo il postulante Porrone, dopo aver subito con esito felice l’operazione sopra accennata al giorno 19 Agosto.


P. Giovanni Ciscato

5 Settembre 1930


Ieri sono terminati i lavori pel nuovo pavimento a piastrelle della cappella di questa casa. Era un lavoro necessario essendo ormai deperito il tavolato preesistente. 


Si ebbe la bella occasione di avere le piastrelle gratuitamente, coll’incarico di levarcele da un fabbricato in demolizione. A questo lavoro attese in modo particolare il postulante Santevecchi coll’aiuto del P. Rettore, il quale ottenne poi che fossero pure portate a casa gratuitamente da un camion. Furono pulite e quindi con una spesa minima, solo per la posa, si potè avere un ottimo pavimento. 


Fu pure rinnovato lo zoccolo delle pareti e l’impianto elettrico, con un bel lampadario nel mezzo, provveduto con una colletta dei postulanti, avendolo potuto avere per la tenue cifra di £ 30 in luogo delle 150, perché di ferro battuto.

6 Settembre 1930


Il postulante Zussa ritorna a Somasca dopo aver subito felicemente all’ospedale di Bergamo l’operazione dell’appendicite.


Sarà bene far qui notare il materno interessamento delle benemerite Signorine Ambrosioni di Vercurago, nostre Aggregate, le quali si mostrarono tanto premurose nel raccomadare i due giovanetti al Professore operante e più volte andarono a visitarli mentre si trovavano all’ospedale. Anche per tutti i postulanti usarono speciale benevolenza durante le vacanze

9 Settembre 1930


Ieri è ritornato da Somasca il primo gruppo di postulanti, accompagnati dal P. Rettore. E’ venuto assieme il Ch. Caruso, che è ripartito stamane per Roma.


Oggi nel pomeriggio sono ritornati gli altri postulanti col Ch. Basso.


Le vacanze si passarono ottimamente e i giovanetti rimasero contentissimi pel trattamento.


P. Giovanni Ciscato

10 Settembre 1930

Stasera sono giunti da Nervi i probandi che ivi si erano recati pei bagni.

11 Settembre 1930


Il postulante Brenna Luigi è partito oggi per Como ove sarà adibito come fratello laico, avendo dimostrato di non poter continuare negli studi. Si è recato nella casa del SS.mo Crocifisso, chiamatovi dal M. R. P. Ceriani.

15 Settembre 1930


Stamane sono arrivati il P. Tagliaferro da Somasca e il P. Camperi da Como, incaricati dal P. Ceriani di tenere in questa casa il Capitolo  per l’ammissione al Noviziato dei postulanti proposti.


Dopo le debite esposizioni del P. Ciscato e un serio esame di ciascun candidato, si è fatta la seguente relazione:

Ammissione di probandi al noviziato

Il giorno 15 Settembre 1930 si sono radunati nella casa Usuelli in Milano i Padri Pietro Camperi e Cesare Tagliaferro, a ciò incaricati dal Preposito Provinciale M. R. Padre Giovanni Ceriani, insieme col Direttore del probandato P. Giovanni Ciscato per deliberare circa l’ammissione al Noviziato dei giovani:

Mariga

Luciano

Risso

Fedele

Ronzoni
Edoardo

Cogliati
Giuseppe Dante

Rutigliano 
Michele

Cerchiaro
Pietro

Santevecchi
Goffredo

Consonni
Guido


Esaminati i documenti si dà incarico al P. Ciscato di richiederne sollecitamente alcuni ancora mancanti e intanto si passa all’esame della vocazione dei singoli candidati.


Riguardo a Mariga Luciano, Risso Fedele, Ronzoni Edoardo, Cogliati Giuseppe e Rutigliano Michele l’esame risulta unanimamente favorevole.


Così sarebbe pure riguardo a Consonni Guido in quanto a condotta e buone disposizioni per la vita religiosa; ma si sospende il giudizio sino all’esito dell’operazione chirurgica cui deve sottostare..


Riguardo a Cerchiaro Pietro, che proviene dal Seminario di Vicenza, è stata sollevata qualche difficoltà circa il suo carattere alquanto difficile nei riguardi della vita comune, constatato dalle relazioni avute dal Seminario e dal P. Ciscato. Deve però notare un sensibile miglioramento unito a seria volontà di emendarsi. Avendo egli compiuto fra noi un solo anno di probandato, i Padri inclinerebbero a fargli proseguire il probandato per un altro anno, ma si presenta la difficoltà del servizio militare cui va soggetto proprio nel prossimo anno, essendo nato nel 1911: quindi si approverebbe per l’ammissione al Noviziato.

Difficoltà maggiori sono sorte per Santevecchi Goffredo a cagione del suo carattere altero e riottoso, quasi inflessibile. D’altra parte non si può negargli la buona volontà di correggersi. Per cui tenuto conto del suo vivissimo desiderio di entrare in Noviziato, della cui sincerità non è dato dubitare per varie circostanze sue particolari e di famiglia, si ritiene potersi ammettere alla prova del noviziato.


Si passa alla votazione dei singoli candidati, che vien fatta dai tre Padri suindicati.


Il risultato è il seguente:

1° Mariga
Luciano
favorevoli 3
contrari 0

2° Risso
Fedele

favorevoli 3
contrari 0

3° Ronzoni
Edoardo
favorevoli 3
contrari 0

4° Cogliati
Giuseppe
favorevoli 3
contrari 0

5° Rutigliano
Michele
favorevoli 3
contrari 0

6° Cerchiaro
Pietro

favorevoli 3
contrari 0

7° Santevecchi Goffredo
favorevoli 3
contrari 0


In fede


P. Pietro Camperi CRS


P. Cesare Tagliaferro CRS


P. Giovanni Ciscato CRS

La copia originale fu mandata al Rev.mo P. Generale e ai Padri Provinciali fu data notizia per quei giovani che li riguardavano.


P. Giovanni Ciscato

15 Settembre 1930


Stasera il P. Camperi è ritornato a Como, dopo finito il Capitolo per l’ammissione dei postulanti al Noviziato.


Il P. Tagliaferro ritornerà a Somasca domattina, dovendo prima fare alcune commissioni.

20 Settembre 1930


Stasera è arrivato dal suo paese il P. Ciscato, ove si era recato la mattina del 17 per bisogni di famiglia e per prendere nuovi postulanti. In questi tre giorni è venuto a sostituirlo il P. Michele Lanotte che si trovava a Somasca per un po’ di vacanze.

21 Settembre 1930


Quest’anno si è anticipata la festa della Madonna degli Orfani avendo desiderato di partecipare anche quei postulanti che devono partire pel Noviziato prima del 27. Si è cantato la messa a due voci e nel pomeriggio i Vespri. Si è voluto con ciò inaugurare pure i nuovi lavori della nostra cappella.


A sera, dopo cena, si è tenuta una riuscitissima accademia in cortile, davanti alla Madonnina. Si sono avuti diversi canti, recite, suoni e infine uno di quinta lesse a nome dei compagni che dovevano partire per Somasca, un commovente addio per quelli che rimanevano.


Vi furono numerosi e di diverse specie fuochi artificiali; ma ciò che più colpiva era la fantastica illuminazione a luce elettrica e a lampadine. Si rimase assai soddisfatti e ne rimarrà in tutti un caro ricordo.

22 Settembre 1930


Oggi nel pomeriggio è venuto da Somasca il M. R. P. Tagliaferro, Superiore di quella casa, per farsi operare alla guancia destra, essendogli sopravenuto un tumore.

L’operazione fu fatta dal Dott. Arcelaschi, che trovasi qui vicino in Corso Garibaldi. Ha assistito il P. Ciscato, che rimase profondamente ammirato e commosso per la forza d’animo dimostrata dal povero paziente, che senza essere addormentato, sopportava il tremendo taglio e lo strappo del tumore, senza il minimo lamento.


L’operazione durò circa un’ora e gli furono dati tre punti.


Accompagnato a casa, fu messo in una cameretta e assistito dal P. Rettore.

23 Settembre 1930


Stamane sono arrivati da Foligno i giovani Muzi Pietro e Supino Giuseppe, diretti a Somasca pel Noviziato. Accompagnarono il postulante Fiani Romolo fu Nazzareno e di Cappuccine Rosa, nato a Bagnoregio ( Viterbo ) il 1 Agosto 1913, Via Brunelli , Bagnoregio. Farà la III ginnasiale.


Nel pomeriggio partirono per Somasca: Muzi Pietro, Supino Giuseppe, Mariga Luciano, Risso Fedele, Ronzoni Edoardo, Rutigliano Michele, Cerchiaro Pietro, Cogliati Giuseppe.

24 Settembre 1930


Stamane sono arrivati da Como, accompagnati dal Ch. Brenna Pietro, i quattro postulanti per la Prov. Lombarda:

Carnovali Alessandro di Ferdinando e di Conti Maria, nato a Rho l’11 dicembre 1919. Indirizzo: Via Benedetto Bafi 19. Farà la I ginnasiale.

Oltolina Giambattista di Domenico e di Pontina Caterina, nato a Rho il 25 gennaio 1920. Indirizzo: Via Card. Ferrari, Case Popolari. Farà la I ginnasiale.
Premoli Ambrogio fu Giuseppe e di Banfi Maria, nato a Rovi Porro ( Como ) il 4 ottobre 1919. Indirizzo: Via A. Manzoni per Geranzano, Rovi Porro. Farà la I ginnasiale.

Signò Luigi di Benedetto  e di Colombo Maria, nato a Vado Ligure il 18 marzo 1920. Indirizzo: Via A. Manzoni 44, Lainate ( Milano ). Farà la I ginnasiale.


E’ venuto assieme l’orfano Talamona Giuseppe, che dovrà fermarsi alcuni giorni dovendosi farsi mettere un busto alla vita.


Poco prima di mezzogiorno sono arrivati da Cherasco, diretti a Somasca pel Noviziato, i giovani Boeris Giuseppe e Genta Giovanni. 


E’ venuto assieme Costenaro Valentino, di Giocondo e di Scalcon Giuditta, nato a Molvena, il 4 aprile 1912 ( Vicenza ). Dovrà fare la V ginnasiale. Appartiene alla Prov. Ligure.


Nel pomeriggio sono partiti per Somasca i due giovani Boeris e Genta assieme al postulante Santevecchi Goffredo, anch’egli destinato al Noviziato.

26 Settembre 1930


Oggi nel pomeriggio il P. Tagliaferro è stato nuovamente medicato dal Dott. Arcelaschi, che assicurò del buon esito dell’operazione. Verso sera potè ritornare a Somasca.


P. Giovanni Ciscato

27 Settembre 1930


Stamane è stato qui di passaggio da Como il Ch. Tentorio Marco diretto a Genova ove continuerà i suoi studi in Seminario. Fece una piccola colazione e ripartì prima di mezzogiorno.

29 Settembre 1930


Stamane è arrivato da Bellinzona il M. R. P. Lorenzetti, Rettore del Collegio Soave. Fece varie commissioni e ripartì nel pomeriggio, dopo essersi qui incontrato col P. Tagliaferro, venuto nuovamente da Somasca per farsi medicare la ferita dell’operazione subita nei giorni scosi. E’ ripartito anch’egli verso sera.


Circa verso le 22 è qui arrivato l’arciprete di Terlizzi, Dott. Don Alessandro Barile, il quale aveva annunciato il suo arrivo per telegramma, chiedendo ospitalità perla notte. E’ diretto a Somasca ove si recherà domattina e poi si fermerà qualche giorno per assistere il tre ottobre prossimo alla vestizione del Novizio Rutigliano Michele, ch’egli fece entrare in Congregazione.

1 Ottobre 1930


Ieri sera è arrivato il M. R. P. Segalla da Genova diretto a Somasca, ove assisterà alla vestizione del suo nipote Camporesi Giuseppe. Partì stamane dopo aver celebrato.


Stamane sono arrivati da Foligno i due postulanti:

Marazzi Raniero di Ruggiero e fu Verghetti Maria, nato a Fiuggi ( Frosinone ) il 28 ottobre 1916. Farà la IV ginnasiale.

Zappone Angelo di Vincenzo e D’Elia Annamaria, nato a Cercemaggiore 
( Campobasso ) il 1° agosto del 1914. Farà la IV ginnasiale.


Poco prima di mezzogiorno è arrivato da Nervi il Ch. Calvi Antonio, diretto a Somasca, a ringraziare S. Girolamo della guarigione ottenuta, dopo aver subito una difficilissima operazione. E’ partito nel pomeriggio.

Nel pomeriggio è venuto di passaggio da Como il M. R. P. Ceriani per varie commissioni e ritornò conducendo seco l’orfano Talamona.


P. Giovanni Ciscato.

1 Ottobre 1930


E’ stato ogi di passaggio il Ch. Pigato Giambattista, venuto da Genova e destinato al SS.mo Crocifisso di Como.


Verso sera il postulante Marinoni Giuseppe è partito pel suo paese  avendo il papà ammalato gravemente. I fermerà qualche giorno avendo il permesso del P. Prov. Ceriani.


Questa sera sono terminati i tre giorni di esercizi Spirituali, che si è soliti fare ogni anno prima d’incominciare le scuole. Furono predicati dal P. Ruggero barnabita, con quattro discorseti al giorno, molto adatti ai giovanetti, che rimasero assai soddisfatti.

2 Ottobre 1930

Stamane per tempo è arrivato il M. R. P. Di Bari Nicola, Provinciale Romano, diretto a Somasca. Ha celebrato la S. Messa ed è ripartito nel pomeriggio.


Nel pomeriggio è ritornato da Somasca il P. Tagliaferro per farsi medicare la ferita dell’operazione subita giorni addietro. E’ ripartito verso sera.

3 Ottobre 1930


Stamane il P. Rettore si è recato a Somasca per assistere alla Professione dei Novizi e alla Vestizione dei nuovi. Fu una cerimonia commoventissima, anche pel bel numero di professi e di Novizi. Ritornò verso sera.

4 Ottobre 1930


Nel pomeriggio furono qui di passaggio da Somasca il P. Segalla e i due Chierici Americani Mario Casariego e Medardo Jaimes, diretti a Nervi.
6 Ottobre 1930


Stamane per tempo è ritornato il postulante Marinoni per presentarsi all’apertura delle scuole. Nel pomeriggio è ritornato in famiglia avendo il papà in fin di vita.

7 Ottobre 1930


Nel pomeriggio è venuto di nuovo da Somasca il P. Tagliaferro per farsi medicare la ferita, che non accenna a chiudersi. Sembra che nell’estrargli il tumore carnoso, gli si sia rotta una glandola salivare, per cui al minimo movimento della bocca esce in quantità un umore acquoso che non permette il chiudersi della ferita. Al povero paziente è stata fatta una fortissima iniezione sulla ferita stessa a base di jodio, che ha gonfiato tremendamente la guancia, causandogli forti dolori con un bruciore insopportabile. Cessati alquanto i dolori è ritornato verso sera a Somasca, colla speranza che non si abbiano a verificare delle complicazioni. 
Fa veramente pena vedere un così buon Padre già tanto duramente provato nella sua vita ( è grande mutilato di guerra ) soffrire ora, forse anche per poca attenzione da parte del medico.


Stasera è giunto da Somasca il Ch. Calvi, che ripartirà domattina per Casale.


Più tardi è arrivato pure il M. R. P. Di Bari, proveniente da Como, ove si era recato in giornata da Somasca per conferire col Rev.mo P. Generale, che trovasi colà di passaggio.

8 Ottobre 1930


Stamane per tempo sono partiti per casale il M. R. P. Di Bari e il Ch. Calvi.

P. Di Bari è ritornato stasera e si fermerà qualche giorno.

9 Ottobre 1930


Nel pomeriggio è partito per la sua famiglia a Barletta il postulante Mascolo Luigi, il quale volle a tutti i costi ritornare a casa prendendo la scusa che in famiglia hanno bisogno dell’opera sua. Avrebbe il permesso del P. Di Bari, che trovasi qui in questi giorni, di fermarsi fino al giorno 20 Ottobre, ma si può star certi che non ritornerà più. Nel tempo rimasto fra noi ha dato prova di poco spirito religioso, anzi aveva dato segni ripetuti di mancanza di vocazione.

10 Ottobre 1930


Stamane è ritornato da casa il postulante Marinoni, accennando il papà a migliorare.


Nel pomeriggio è venuto da Como il P. Nicola Salvatore per conferire col P. Di Bari. E’ ripartito verso sera.


P. Giovanni Ciscato.

11 Ottobre 1930


Nel pomeriggio accompagnato dal padre è entrato tra noi  in prova come postulante il giovane Della Vedova Domenico, di Roberto di Giovanni e fu Borsani Maria, nato il 4 agosto 1913 a Nerviano ( Milano ). Fu preso dietro insistenti raccomandazioni del suo Prevosto, però sarà bene studiato nell’indole e nel carattere, dato che già fu presso i Padri Barnabiti. Frequenterà la I liceale.

12 Ottobre 1930


Ieri sera sono arrivati da Treviso i due postulanti Basso Serafino e Buratta Gino. Oggi sono stati accompagnati alla casa del SS. Crocifisso dal P. Rettore, che al ritorno condusse seco l’orfano Talamona, cui dovrà essere applicato un apparecchio alla schiena, e intanto attendere ai piccoli servizi di casa, dovendosi fermare per alcuni giorni.


Questa mattina il P. Di Bari ha celebrato la S. Messa presenti i postulanti, cui ha rivolto al Vangelo belle e adatte esortazioni. Poi è partito per Firenze da dove proseguirà per Foligno.

14 Ottobre 1930


Poco prima di mezzogiorno è arrivato da Nervi il Ch. Callisto Cato, proveniente dalla nostra casa di S. Salvador e diretto a Somasca, ove incomincia il Noviziato. E’ partito verso sera, contento dell’accoglienza avuta in questa casa, tanti più che ricorreva oggi il suo onomastico.

15 Ottobre 1930


Nel pomeriggio si è recato in famiglia il postulante Gallinaro Pietro, il quale non può continuare gli studi per poca capacità e per essere quasi cieco dell’occhio sinistro. Era nell’incertezza di farsi fratello laico, ma i genitori non si mostrarono contenti.
20  Ottobre 1930


Nel pomeriggio è stato qui di passaggio il P. Fazzini, essendo venuto per varie commissioni, di cui ha lasciato incarico al P. Rettore.


P. Giovanni Ciscato

23 Ottobre 1930

Poco prima di mezzogiorno è venuto da Como il giovane Passerini Antonio di N. N. e N. N., nato il 13 aprile 1909 al Brefotrofio di Camerlata ( Como ). Ne è tutore Don Salvatore Dell’Oro, direttore dell’Orfanotrofio A. Manzoni di Lecco, dove il detto giovane fu allevato negli ultimi anni. Ha fatto il servizio militare e poco fa è entrato nella nostra casa del SS.mo Crocifisso di Como per farsi fratello


Qui attenderà ai piccoli servizi di pulizie e un po’ alla cucina per apprendere il mestiere.

24 Ottobre 1930


Stamane è venuto a celebrare la S. Messa nella nostra Cappella il M. R. P. Ferdinando Ferioli, Superiore della nostra casa della Madonna Grande di Treviso. Durante la Messa i postulanti hanno cantato qualche mottetto e alla Comunione rivolse loro un bel fervorino. Il P. Ferioli trovasi qui presso una sua sorella per un po’ di giorni.

29 Ottobre 1930


Stamane è arrivato da Foligno il nuovo postulante Giannella Raffaello di Ruggero e di Cuonzo Anna, nato il 14 agosto 1917 a Barletta ( Bari ). Farà la II ginnasiale.
6 Novembre 1930


Stamane il P. Rettore si è recato all’Ospedale di Merate a trovare il postulante Consonni Guido, che accenna a prendere una brutta piega. Ciò che si è sempre temuto si è purtroppo verificato, e cioè si è manifestata gagliarda la tubercolosi cutanea. I medici non danno più alcuna speranza. Povero giovane! Si è conservato sempre tanto buono e affezionato al nostro Ordine, e ancora al presente spera ed ha fiducia in S. Girolamo.


Poco prima di mezzogiorno il P. Rettore ha proseguito per Somasca, ove con sua grande soddisfazione potè intrattenersi colla bella schiera di Novizi, che stanno tanto bene e in santa letizia.


Ritornò verso sera incontrando alla stazione di Calolzio il P. Tagliaferro, che ritornava dal Santuario di Caravaggio ove si era recato col Fr. Paolino Maspero. Il P. Tagliaferro trovasi quasi perfettamente guarito dell’operazione subita, e sieno rese grazie al Cielo.


P. Giovanni Ciscato

9 Novembre 1930


Stamane è stato accompagnato all’Ospedale Maggiore di questa città il postulante Costenaro Valentino, trovandosi da ieri con dei dolori al ventre. Sembra trattarsi d’imbarazzo intestinale.
23 Novembre 1930


Oggi è ritornato in famiglia il postulante chierico Della Vedova accettato in prova l’11 ottobre c. a. Dichiarò egli stesso di non sentirsi più chiamato allo stato religioso.

27 Novembre 1930


Oggi al Collegio Leone XIII si è avuta la Premiazione dell’anno scolastico 1929-30, coll’intervento del Card. Schuster. Molti dei giovanetti sono stati premiati sia in Religione che nelle Scienze.
4 Dicembre 1930


Stamane è venuto da Somasca il Fr. Paolino Maspero per alcune commissioni; ed è ripartito nel pomeriggio.

7 Dicembre 1930


La sera del 5 c. m. è arrivato da Castelnuovo di Quero il Sacerdote Don Giambattista Ziliotto, a noi benemerito per la sua infaticabile opera a favore dei restauri del castello che ricorda la prigionia e la liberazione di S. Girolamo. Ha riposato qui e ieri mattina ha celebrato la S. Messa presenti i postulanti, cui ha rivolto, dietro invito del P. Rettore, un bel discorsetto. Stamane ( domenica ) ha celebrato pure nella nostra cappella spiegando il Vangelo ai giovanetti. Si è mostrato contento e riconoscente dell’ospitalità avuta ed è ripartito per Como ove si intratterrà col P. Ceriani.


Nel pomeriggio di oggi è ritornato dall’Ospedale il postulante Costenaro, dopo quasi un mese di degenza. La cosa andò per le lunghe perché sembrava necessaria un’operazione intestinale, che invece si potè scongiurare con delle cure speciali.

17 Dicembre 1930


Oggi il postulante Costenaro è stato trasferito a Cherasco per consiglio del medico non conferendogli queste arie.


P. Giovanni Ciscato

27 Dicembre 1930

Si vuol qui fare presente come sia passata lietamente per questa famigliola la cara solennità del S. Natale.


Nei giorni precedenti i giovanetti si erano preparati per l’accademia che si è soliti fare alla vigilia per attendere la mezzanotte. Lo studio era stato ornato di bandierine e di festoni multicolori e quivi dopo cena ci radunammo svolgendo il nostro programma di canti, suoni, recite augurali. Fu preparato pure un bel albero di Natale con doni utili ed alcuni assai divertenti, di cui tutti ne ebbero a sorte uno.

Alla mezzanotte fu cantata la Messa degli Angeli, durante la quale tutti fecero la S. Comunione.


Al lato destro dell’altare era stato preparato un bel presepio, che al Gloria  si illuminò fantasticamente con un cielo tempestato di stelle e rischiarato dalla luna. Aveva diverse casette all’orientale, sparse qua e là con una sinagoga e qualche castello, tutte illuminate all’interno, la cui luce appariva dalle porte e dalle finestre con un effetto meraviglioso. Vi erano vari gruppi di pecorelle coi loto pastori, coi muletti, coi cani di guardia. Altre persone nei loro costumi fantastici si indirizzavano verso la Capanna per portare i loro doni a Gesù Bambino. 


Una grande stella irradiava la sua luce sulla Grotta, che internamente era rischiarata dalla debole luce di una minuscola lampadina, della grandezza di un chicco di frumento, posta entro un piccolo lumicino a beccuccio, sospeso nel mezzo con un uncinetto, come quelli ad olio che si usano nelle stalle. 


Si vedevano pure intorno alla capanna dei fuocherelli, formati da lampadine, coperte di carta rossa con sopra della paglia. 


Nel suo insieme per l’armonia e varietà delle cose disposte si può dire che era riuscito un piccolo capolavoro, che i nostri giovanetti non si saziavano mai di mirare e che poi fecero meta di tante visitine.


Durante la Messa furono pure cantati mottetti pastorali e poi ci fermammo in devoto raccoglimento pregando ed implorando copiose grazie per noi, pel nostro Ordine, pei parenti e benefattori. 


Nella mattinata furono ascoltate le altre due Messe e poi i giovanetti andarono al Duomo a vedere il Pontificale.


Nel pomeriggio si fecero delle tombolate e alla sera si cantarono i Vespri chiudendo colla Benedizione solenne.


P. Giovanni Ciscato

31 Dicembre 1930

Si è fatto oggi il Ritiro Spirituale, incominciato alla mattina dopo la S. Messa con un opportuno discorsetto del P. Rettore. Fra le pratica di pietà si è fatta pure l’accusa della colpa da parte dei giovanetti, che dimostrarono buone disposizioni per questo atto di umiltà.


Alla sera si è chiuso con una bella funzioncina, cantando pure il Te Deum in ringraziamento a Dio dell’anno che sta per finire.

DEO GRATIAS
